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SEZIONE	A	
Dati	Anagra*ici	e	Informazioni	Essenziali	di	Presentazione	dell’Alunno	

 



SEZIONE	B	
Alunni	con	svantaggio	socio	–	economico,	linguistico	e	culturale	

 



 



SEZIONE	C	
C.	1	Osservazione	di	Ulteriori	Aspetti	Signi*icativi	

 



 



 



 



 



 
 

SEZIONE E: Quadro riassun*vo degli strumen* compensa*vi e delle 
misure dispensa*ve - parametri e criteri per la verifica/valutazione 

 

 MISURE DISPENSATIVE 1(legge 170/10 e lineee guida 12/07/11) 

E INTERVENTI DI INDIVIDUALIZZAZIONE 

D1. Dispensa dalla le?ura ad alta voce in classe 

D2. Dispensa dei qua?ro cara?eri di scri?ura nelle prime fasi dell’apprendimento 

D3. Dispensa dall’uso del corsivo e dello stampato minuscolo 

D4. Dispensa dalla scri?ura so?o de?atura di tes, e/o appun, 

D.5 Dispensa dal ricopiare tes, o espressioni matema,che dalla lavagna 

D6. Dispensa dallo studio mnemonico delle tabelline, delle forme verbali, delle poesie 

D7. Dispensa dall’u,lizzo di tempi standard 

D8. Dispensa dal totale delle consegne senza modificare gli obieJvi 

D9. Dispensa da un eccessivo carico di compi, con riada?amento e riduzione delle 
pagine da studiare, senza modificare gli obieJvi 

D10. Dispensa dalla sovrapposizione di compi, e interrogazioni di più materie 

D11. Dispensa parziale dello studio della lingua straniera in forma scri?a, che verrà 
valutata in percentuale minore rispe?o all’orale non considerando errori 
ortografici e di spelling 

D12.  Altro 

 

 

 

 

 

 
1 Si ricorda che per mol. allievi (es. con DSA o svantaggio), la scelta della dispensa da un obie<vo di 
apprendimento deve rappresentare l’ul.ma opzione. Si ricorda che mol. strumen. compensa.vi non 
cos.tuiscono “eccezionale” o alterna.vo a quelli u.lizzabili nella dida<ca “ordinaria” per tuBa la classe; al 
contrario, essi possono rappresentare un’occasione di arricchimento e differenziazione della dida<ca a favore 
di tu< gli studen. ( ad esempio uso delle mappe conceBuali o di altri organizzatori conceBuali e di suppor. 
informa.ci). 



 

 STRUMENTI COMPENSATIVI 

(legge 170/10 e linee guida 12/07/11) 
C1. U,lizzo di computer della scuola quando disponibile oppure computer 

personale 

C2. U,lizzo di programmi di video-scri?ura con corre?ore ortografico (anche per le 
lingue straniere) 

C3. U,lizzo di risorse audio (file audio digitali, audiolibri…) 

C4. U,lizzo di schemi, tabelle, mappe e diagrammi di flusso come supporto durante 
compi, e verifiche scri?e 

C5. U,lizzo di formulari e di schemi e/o mappe delle varie discipline scien,fiche 
come supporto durante compi, e verifiche scri?e 

C6. U,lizzo di mappe e schemi durante le interrogazioni, eventualmente anche su 
supporto digitalizzato (presentazioni mul,mediali), per facilitare il recupero 
delle informazioni 

C7.  U,lizzo di dizionari digitali (cd rom, risorse on line) 

C8. U,lizzo di soPware didaJci e compensa,vi (free e/o commerciali) 

 
 

NB: 

In caso di esame di stato, gli strumen, ado?a, dovranno essere indica, nella riunione 
preliminare per l’esame conclusivo del primo ciclo in cui il Consiglio di Classe dovrà indicare 
modalità, tempi e sistema valuta,vo previs,. Gli strumen, compensa,vi (registratore, sintesi 
vocale, PC/tablet, ecc…) possono essere forni, dalla famiglia qualora la scuola non possa 
garan,re la presenza. 

 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
PROPOSTE DI ADEGUAMENTO-ARRICCHIMENTO DELLA DIDATTICA “PER LA CLASSE” IN 
RELAZIONE AGLI STRUMENTI/STRATEGIE INTRODOTTI PER L’ALLIEVO CON BES2 

Strumen,/strategie di 
potenziamento-compensazione 

scel, per l’allievo 

Proposte di modifiche per la classe 

  

  

  

  

  

  

  
 
 

INDICAZIONI GENERALI PER LA VERIFICA/VALUTAZIONE 

V1. Valutare per formare (per orientare il processo di insegnamento-apprendimento). 

V2. Valorizzare il processo di apprendimento dell’allievo e non valutare solo il 
prodo?o/risultato. 

V3. Favorire un clima di classe sereno e tranquillo, anche dal punto di vista dell’ambiente 
fisico (rumori, luci…). 

V4. Rassicurare sulle consegne delle valutazioni. 

V5. Organizzare i contenu, didaJci in sezioni brevi. 

V6. Intercalare alle sezioni didaJche momen, di recupero, rinforzo, riformulazione, lavoro 
individuale, ecc. 

V7. Mostrare accoglienza mo,vazione durante le interrogazioni o richieste di intervento. 

 
2 Si ricorda che mol$ strumen$ compensa$vi non cos$tuiscono un ausilio”eccezionale” o alterna$vo a quelli 
u.lizza. nella dida<ca “ordinaria” per tuBa la classe; al contrario essi possono rappresentare un’occasione di 
arricchimento e differenziazione della dida6ca a favore di tu6 gli studen$ (ad esempio uso delle mappe 
conceBuali o di altri organizzatori conceBuali e di suppor. informa.ci). Si consiglia di esplicitare/documentare i 
miglioramen. della dida<ca per tu< in tal senso, aBraverso la compilazione della tabella sopra riportata. Tali 
azioni contribuiranno all’individuazione/integrazione di processi di miglioramento dell’inclusione scolas.ca da 
esplicitare nel Piano Annuale dell’Inclusione (PAI) e favoriranno il raccordo tra i documen.. 
 



V8. Nelle interrogazioni evitare formulazioni lunghe o contorte. Quindi 
consegne/domande orali brevi (per evitare lo smarrimento nella sequenza lunga). 

V9. Consegne scri?e brevi e che limitano il processo spaziale alto-basso, destra-sinistra es. 
schemi items a risposta mul,pla, ecc. (ovvero l’inseguimento visivo e la 
memorizzazione di sequenze). 

V10. Perme?ere al ragazzo di comprendere un testo scri?o anche a?raverso la le?ura 
dell’adulto (genitori, insegnan,) oltre che con l’ausilio di strumen, compensa,vi come 
il registratore e la sintesi vocale. 

V11. Valorizzare le prestazioni intui,ve 

V12. Privilegiare la qualità sulla quan,tà. 

V13. Porre il compito richiesto (difficoltà, obieJvo, conce?o, prestazione) in sequenze non 
lunghe, onde evitare la variabile sequenziale. 

V14. Collegare gli apprendimen, a esperienze s,molan, e significa,ve per il ragazzo. 

V15. Nelle verifiche scri?e, u,lizzo di domande a risposta mul,pla e (con possibilità di 
completamento e/o arricchimento con una discussione orale); riduzione al minimo 
delle domande a risposta aperte. 

V16. Le?ura delle consegne degli esercizi e/o fornitura, durante le verifiche, di prove su 
supporto digitalizzato leggibili dalla sintesi vocale. 

V17. Per le prove e le aJvità logico-matema,che organizzare il testo del problema in 
segmen, gradua, ognuno dei quali ha la sua domanda. 

V18. Nelle verifiche dare prove graduate per livelli, valutando il lavoro svolto dal ragazzo. 

 
 
 
 
 
  



 

PIANO DI LAVORO INDIVIDUALIZZATO/PER PICCOLO GRUPPO 
Nella classe è presente l’insegnante di sostegno per n. ______ ore. 
Si programma un intervento individualizzato/un intervento per piccolo gruppo per n. _____ ore, nelle 
seguen, discipline:  
 

Disciplina  Modalità 
ITALIANO 
 

 

STORIA  
 

 

GEOGRAFIA 
 

 

SCIENZE 
 

 

MATEMATICA 
 

 

SCIENZE MOTORIE 
 

 

INGLESE 
 

 

SECONDA LINGUA 
 

 

MUSICA 
 

 

TECNOLOGIA 
 

 

 
Obie^vi Educa2vi Trasversali: 

• migliorare la relazione con gli altri ai fini di una maggiore integrazione 
• migliorare la s,ma di sé 
• _____________________________ 

 
Obie^vi Dida^ci Trasversali: 

• Sviluppare le capacità di lavoro autonomo 
• Sviluppare potenziare le capacità di a?enzione e concentrazione 
• Sviluppare le abilità di le?ura 
• Sviluppare le abilità di ascolto 
• Sviluppare le abilità di comunicazione ed espressione 
• Sviluppare le abilità di comprensione 
• Sviluppare le abilità logiche 
• Sviluppare le abilità di produzione orale e scri?a 

Contenu2 e obie^vi 
Si fa riferimento alle programmazioni didaJche delle varie discipline con richiesta di obieJvi Minimi 
per l seguen, discipline: ……………………………………………………………………………………………………………………. 
 



 


